
 
 

Comunicato stampa 
 
4 settembre 2015 
Arrivo richiedenti asilo ad Annone Veneto 
 
Dal 2 settembre, come già comunicato agli organi di informazione, sono presenti ad Annone 
Veneto 14 richiedenti asilo. Sono tutti di nazionalità bengalese e sono arrivati ai primi di luglio         
a Portogruaro, dopo essere sbarcati in Sicilia. In questi due mesi sono stati alloggiati presso             
la palestra dell’Isis “Luzzatto”. Da dove sono stati – gioco forza – trasferiti in altri siti.  
 
La Prefettura, che a fine luglio aveva avuto nel nostro comune la disponibilità di alloggi da parte di 
un privato, ha pensato di trasferirvi alcuni dei “ragazzi della palestra”. Ne sono stati inviati un 
numero superiore a quello preventivato (14 anziché 8/10), con l’impegno, da parte del Prefetto,     
a spostare i 6 “eccedenti” non appena saranno reperiti alloggi in altri comuni.  
 
Questi giovani, che provengono da situazioni di mancanza di democrazia e libertà, nonché           
di arretratezza economica endemica, cercano nel mondo occidentale migliori condizioni di vita. 
 
A Portogruaro sono stati seguiti, oltre che dalla cooperativa che li aveva in gestione (e che è         
la stessa che li gestisce in Annone Veneto), da molte associazioni di volontariato, anche con dei 
corsi di lingua italiana e prestandosi per diverse attività, tra le quali la sistemazione delle aree 
sportive di una parrocchia, tanto che i volontari hanno costruito con loro un ottimo rapporto. 
 
La speranza è che anche da noi si instauri un clima favorevole e che passi il messaggio      
di solidarietà che si è visto a Portogruaro.  
 
Non sono mancate in questi giorni le polemiche, e ancora una volta il terreno preferito sono stati i 
social network, che hanno amplificato la protesta di alcuni cittadini, di Annone e non, che hanno 
inveito contro il sindaco e gli amministratori comunali che si erano recati a visionare la situazione 
dei nuovi arrivati; la diffusione in internet dell’episodio e i commenti che questo ha innescato,        
ha indotto il sindaco a sporgere querela.  
 
Il sindaco 
Ada Toffolon 
 
 

 


